
	

	

	

Cinque	Fatti	Chiave	dello	SOWP	2022		
“Vedere	l’invisibile.	Le	ragioni	per	affrontare	la	crisi	trascurata	delle	gravidanze	

indesiderate”	

 

1. Ogni	anno,	quasi	la	metà	di	tutte	le	gravidanze	sono	non	pianificate.	

o Tra	il	2015	e	il	2019,	si	sono	verificate	circa	121	milioni	di	gravidanze	non	pianificate	
a	livello	globale	ogni	anno.	

2. A	livello	globale,	si	stima	che	257	milioni	di	donne	che	vogliono	evitare	la	
gravidanza	non	utilizzano	metodi	contraccettivi	moderni	e	sicuri. 

o In	47	paesi,	circa	il	40%	delle	donne	sessualmente	attive	non	utilizzava	alcun	
metodo	contraccettivo	per	evitare	una	gravidanza.	 

3. Quasi	un	quarto	di	tutte	le	donne	non	è	in	grado	di	dire	di	no	ad	un	rapporto	
sessuale	(dove	sono	disponibili	dati).		

o L’uso	dei	contraccettivi	è	più	basso	del	53%	tra	le	donne	che	hanno	subito	violenza	
domestica.		

o Gli	studi	dimostrano	che	le	gravidanze	causate	da	stupri	hanno	la	stessa	o	maggiore	
probabilità	di	verificarsi	rispetto	alle	altre	gravidanze.		

4. Più	del	60%	delle	gravidanze	non	pianificate,	e	quasi	il	30%	di	tutte	le	
gravidanze,	finiscono	con	l’aborto.		

o Il	45%	di	tutti	gli	aborti	praticati	a	livello	globale	non	sono	sicuri.		
o Gli	aborti	non	sicuri	causano	il	ricovero	in	ospedale	per	circa	7	milioni	di	donne	
all'anno	in	tutto	il	mondo	e	dal	5	al	13%	di	tutte	le	morti	materne,	rendendolo	una	delle	
principali	cause	di	morte	materna.		

o Nei	paesi	in	via	di	sviluppo,	gli	aborti	non	sicuri	costano	circa	553	milioni	di	dollari	
ogni	anno	solo	per	i	costi	delle	cure.		

5. Nelle	emergenze	umanitarie,	come	l’attuale	guerra	in	Ucraina,	molte	donne	
perdono	l’accesso	alla	contraccezione	e/o	subiscono	violenza	sessuale.		



o Alcuni	studi	hanno	dimostrato	che	più	del	20%	di	donne	e	bambine	rifugiate	sono	
esposte	a	violenza	sessuale.		

o Ci	saranno	circa	4,8	milioni	di	gravidanze	non	pianificate	in	Afghanistan	entro	il	2025	
a	causa	dello	sconvolgimento	del	sistema	sanitario	e	della	disuguaglianza	di	genere.		

o Nei	primi	12	mesi	della	pandemia	da	COVID-19,	l'interruzione	stimata	nelle	
forniture	e	nei	servizi	di	contraccezione	è	stata	in	media	di	3,6	mesi,	portando	a	ben	1,4	
milioni	di	gravidanze	non	pianificate.		

	


